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ATLETICA &, Fantastica giornata ad Helsinki: due nuovi record del mondo e argento per la nostra 4x100 
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Sulle ali dì Lewis vola anche l'Italia 
L'eccezionale 
atleta ha vinto 
due medaglie 
d'oro portando 
la staffetta USA 
al tempo record 
(37"86) e 
aggiudicandosi 
il salto in lungo 
Primato italiano 
dei quattro 
azzurri 

Dal nostro inviato 
HELSINKI — Sono le 18.50. 
Cari Lewis in sesta corsia corre 
la quarta frazione della staffet
ta 4x100. semifinale. Nello 
stesso tempo nella pedana del. 
salto in lungo comincia la serie 
di salti per decidere chi sarà il 
nuovo campione del mondo. L' 
americano conclusa vittoriosa
mente la semifinale di staffetta 
va in pedana dove era stato co
stretto a rinunciare al primo 
saito, lascia al connazionale Ja-
son Grimes l'onore di guidare la 
competizione con 8,29 per un 
turno ma al secondo mette già a 
posto le cose con 8,55, misura 
sicuramente irraggiungibile vi
sto il campo di gara e, comun
que, per cautelarsi salta ancora 
una volta e ottiene 8,42; forse 
sperava in qualcosa di meglio 
ma pensa già alla staffetta e al
la possibilità di conquistare tre 
titoli del mondo eguagliando il 
leggendario cecoslovacco Emil 
Zatopek che in questo stesso 
stadio trentuno anni fa conqui
stò tre medaglie d'oro. Dopo 
1*8,42 nella seconda prova si di
stende sull'erba a osservare gli 
altri e a concentrarsi per la 
staffetta; ogni tanto si alza e va 
a dare consìgli al giovane con
nazionale Mike Conley. C'è la 
possibilità in questa gara per la 
formidabile squadra americana 
di monopolizzare il podio e così 
sarà. Cari Lewis oro, Jason Gri
mes argento, Mike Conley 
bronzo. La gara nel lungo non è 
ancora finita che le otto forma
zioni finaliste della staffetta 
scendono in campo, fra queste 
l'Italia in quinta corsia. La 
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L'arrivo della 4 x 1 0 0 : LEWIS è già a braccia alzate, mentre MENNEA (primo a sinistra) è ancora tutto teso nello sforzo 
tflY'i iS, i s sa i , 

squadra americana è in terza. 
Cari Lewis ha appena assapo
rato il secondo trionfo, dopo la 
vittoria dei cento metri, riceve 
il bastoncino da Calvin Smith, 
si lancia in una galoppata 
straordinaria accompagnato 
dal battimano della folla e ta
glia il traguardo: 37"86. È il 
nuovo record del mondo che 
migliora il 38"03 ottenuto da 
un altro quartetto americano 
nel 1977 a Dusseldorf in Coppa 
del Mondo. Gara bellissima an
che per il nostro quartetto com
posto da Stefano Tilli, Carlo Si-
mionato, Pierfrancesco Pavoni 
e Pietro Mennea. Questa squa
dra, impegnata naturalmente 
solo dall'URSS e dalla Polonia 
poiché gli Stati Uniti erano ir
raggiungibili, conquista la me
daglia d'argento. E la seconda 
medaglia azzurra in questi 
campionati del mondo e in più 
c'è anche la soddisfazione del 
nuovo primato italiano con 
38"37 che migliora di 5 centesi
mi il limite precedente che risa
liva alle Universiadi di Città 
del Messico nel 1979. 

Ma all'impresa leggendaria 
del giovane campionissimo a-
mencano va affiancata un'altra 
straordinaria impresa realizza
ta dalla trentaduenne cecoslo
vacca Jarmila Kratochvilova, 
atleta fantastica, forse la più 
grande di sempre. Erano molti 
gli atleti che si lamentavano 
che la pista era poco veloce e 
che non era facile farci dei re
cord. Molti ma non Jarmilan 
che non si è limitata a vincere i 
400 metri, dopo aver vinto gli 
800. ma li ha vinti con un re
cord del mondo straordinario, 

47"99, migliorando il limite 
precedente della tedesca dell' 
Est Marita Koch di 16 centesi
mi di secondo e già quel record 
appariva fantastico. Jarmila ha 
fatto come il cubano Alberto 
Juantorena che a Montreal-'76 
vinse come lei qui i 400 e gli 
800. È un'atleta dalle caratteri
stiche fisiche eccezionali assai 
timida ma dotata di un tempe
ramento ammirevole. Qui a 
Helsinki ha fatto due gare al 
giorno per i primi tre giorni e 
una ieri, in totale sette e s'è 
trattato di corse durissime per
ché i 400 metri gli inglesi li defi
niscono killer event («la corsa 
che uccide»). 

Jarmila è la prima donna a 
scendere sotto il 48". Sembrò 
un miracolo quando la leggen
daria polacca Irena Szewinska 
nell'ormai lontano 1974 fu la 
prima a scendere sotto i 50". 
Con 47"99 si corrono molte ga
re maschili e non soltanto in 
paesi dove l'atletica leggera 
non è molto sviluppata ma an
che in Italia. Si può persino fa

re una buona semifinale se non 
addirittura la finale in qualche 
edizione di campionati italiani. 
Jarmila Kratochvilova insazia
bile ha deciso di correre anche 
la 4x400 e visto che quella ceco
slovacca è una formazione dav
vero formidabile perché ieri per 
esempio si è piazzata al secon
do posto Tatiana Kocembova le 
possibilità per la grande atleta 
di eguagliare il connazionale 
Zatopek che 31 anni fa conqui
stò tre medaglie d'oro non sono 
poche. Da notare nei tremila 
piani la gagliarda corsa di A-
gnese Possamai. Questa atleta 
veneta arrivata tardi a pratica
re questa affascinante discipli
na sportiva erano in pochi a 
credere che potesse raggiunge
re la finale e invece non soltan
to ha raggiunto la finale ma si è 
trovata persino a battersi testa 
a testa con l'americana Mary 
Decker vincitrice della gara in 
8'34"62 e con la leggendaria ve
terana sovietica Tatiana Ka-
zankina. Si è piazzata sesta in 
8'46"31 migliorando addirittu-

Le gare di domani 
ORE 9 : 1 0 0 m. decathlon, M ; 9 . 1 0 : giavellotto, qual. A . F; 9 .40 : 
2 0 0 m. . batt . F; 10: lungo decathlon. M ; 1 0 . 2 0 : 2 0 0 m. batt. , M ; 
10 .30 : alto, qual., M ; 10 .40 : giavell.. qual. B, F; 11 .10 : 100 m. 
hs. batt . F: 11 .50 : 1 1 0 m. hs. batt . M ; 12 : peso decathlon. M ; 
14: alto decathlon, M ; 15: partenza marcia 5 0 k m M : 15 .10 : 
1 5 0 0 m. batt . F; 1 5 . 4 5 : 2 0 0 m. . quarti F; 16 : peso. FINALE F; 
1 6 . 1 0 : 2 0 0 m. . quart i , M : 16 .40 : 1 0 0 m. hs, quarti . F; 17: asta, 
qual. M ; 1 7 . 1 0 : 1 1 0 m. hs, quart i , M ; 17 .30 : giavellotto, FINA
LE. M ; 1 7 . 4 0 : 3 0 0 0 m. siepi, FINALE. M ; 1 8 . 0 5 , 4 0 0 m. deca
thlon, M ; 18 .40 : arrivo marcia 5 0 k m . M ; 1 9 . 1 0 : 5 0 0 0 m. semif.. 
M ; 1 9 . 5 0 : 1 5 0 0 m. . batt . . M . 

ra di 8"35 il record che la sici
liana Margherita Gargano ave
va ottenuto lo scorso anno a 
Roma. Facile passeggiata per il 
piccolo siciliano Salvatore An-
tibo nella prima batteria dei 
cinquemila metri: si è piazzato 
sesto in 13'44"05 e oggi correrà 
la semifinale. Da dire ancora di 
Mariano Scartezzini: non dove
va venire a Helsinki, non dove
va passare il primo turno, non 
doveva farcela in semifinale. E 
invece c'è l'ha fatta. E oggi an
che per lui ci sarà una finale, 
sembrava spento, ha ritrovato 
il coraggio e il talento e anche 
se non riuscirà a salire sul podio 
e nemmeno a piazzarsi tra i pri
mi otto-dieci dobbiamo ringra
ziarlo per quel che ha fatto. C'è 
da raccontare un episodio cu
rioso. Questo pomeriggio è sta
to premiato il sovietico Sergei 
Litvinov vincitore l'altra sera 
del lancio del martello. Il sovie
tico si è presentato davanti al 
podio con le mani in tasca, è 
salito sul podio con le mani in 
tasca mentre il pubblico comin
ciava a fischiare. 

Sceso dal podio ha preso la 
medaglia d'oro e se l'è cacciata 
in tasca mentre il pubblico con
tinuava a fischiare. Pare che ci 
sia come spiegazione di questo 
incredibile comportamento del 
martellista sovietico il fatto che 
i finlandesi qualche tempo fa 
avevano proposto una sua 
squalifica per non si sa quale 
ragione e così Litvinov ha pen
sato di protestare in questa cu
riosa e certamente non giustifi
cabile maniera contro il pubbli
co e contro gli organizzatori. 

r. m. 

Roma presa d'assalto a Trigona da migliaia di tifosi 

Falcao e Cerezo in Olanda 
Liedholm non ha precisato in che modo verranno utilizzati - Domani il «Quadrangolare» sarà 
inaugurato dalla partita con l'Ajax - Cerezo è rimasto impressionato dall'accoglienza 

ROMA — La Roma va in O-
landa, dove in un «quadran
golare* si misurerà con Ajax, 
Manchester United e Feye-
noord; ci va con tutti i suoi 
uomini migliori ad eccezione 
di Bruno Conti ancora dolo
rante ad una caviglia. Anche 
Falcao e Cerezo, per i quali si 
nutrivano dubbi, faranno 
parte della comitiva. Prima 
di decidere sulla loro parten
za, Lieunolm li ha voluti in
terpellare personalmente e 
poi ha sciolto le riserve. «J 
due brasiliani partono con noi 
— ha detto il mister. — Na-
lurlamente resta da stabilire il 
modo in cui verranno impie
gali. La loro preparazione è 
già buona, corrono e 'lavora
no' la palla, ma forse non han
no ancora la necessaria condi
zione per affrontare i contra
sti con decisione, quella deci
sione che rende il giocatore ar
dilo e deciso». Poi quasi a ri
prendere il filo di un discorso 
più volte affrontato net gior
ni scorsi alla luce di quanto 
accaduto nella tournée sviz
zera, ha aggiunto: *Abbiamo 
già fallo la nostra esperienza 
in questo senso e non vorrei 
ripeterla: 

La Roma è tornata ieri ad 
allenarsi nel suo -campo ba
se» di Trigoria. Ci ha trovato 

migliaia e migliaia di roma
ni, tifosi o curiosi che fosse
ro, aggrappati alle reti di re
cinzione con mogli e figli. È 
stato ancora una volta un 
abbraccio caloroso ed osses
sivo. Forse i giocatori hanno 
proprio in questa occasione 
avuto la palpabile sensazio
ne dei rìschi ai quali potreb
bero andare incontro in que
sto campionato. Una città 
che si strìnge loro intorno 
con affetto quasi possessivo, 
tanto da rendere precarie la 
condizioni in cui si svolge 1* 
allenamento, e la tranquilli
tà della squadra stessa. 

*Mi hanno chiamato con in
sistenza ossessiva durante 
tutto il tempo che sono rima
sto in campo», si lamentava 
dopo l'allenamento Chierico: 
•Roscio. roseto, facci vedere un 
goal. Ma in queste condizioni. 
con la gente così addosso ci si 
sente condizionati, vieni addi
rittura preso dalla paura dt 
sbagliare, proprio il contrario 
di ciò che un giocatore deve 
sentire in allenamento*. 

Questa Roma, questo pub
blico hanno sbigottito anche 
Cerezo: «In Brasile ti calcio è 
circondato da tanto calore, ma 
qui a Roma è sbalorditilo». 

Il rientro dei campioni d'I
talia a Roma ha avuto in

somma una cornice quanto 
mai festosa e calorosa. La se
rie di sconfitte, anche pesan
ti, che hanno caratterizzato 
la tournée svizzera della 
squadra non hanno minima
mente inciso. Anche per il 
pubblico, come per Lie
dholm, sono partite che non 
fanno storia. La Roma che 
tutti ricordano è quella che 
ha vinto Io scudetto, quella 
che si aspettano la immagi
nano anche più grande. 

Le repliche di Liedholm al
le critiche per le disavventu
re svizzere sono note. Il mi
ster ha replicato tranquillo. I 
suoi concetti si potrebbero 
ben riassumere così: lavoria
mo per la storia, la piccola 
cronaca non ci interessa, chi 
siamo Io faremo vedere al 
momento in cui comince
ranno le partite che contano, 
le partite di Coppa Italia. 

campionato e Coppa dei 
Campioni. 

Il primo appuntamento 
importante per la squadra è 
quindi fissato al 21 agosto a 
Rimini. Ma intanto, anche in 
ragione delle riprese televisi
ve che in diretta faranno ve
dere agli italiani e special
mente ai romani i campioni 
d'Italia sui campi olandesi, 11 
tempo di «farsi vedere» sem
bra già venuto. Se tutto non 
andrà bene, se i brasiliani 
non potranno essere utilizza
ti e sul campo la loro assenza 
dovesse assommarsi a quella 
di Bruno Conti, verosimil
mente Liedholm riprenderà 
il suo tema preferito circa le 
partite che contano. 

Ma tutto lascia credere 
che già domani contro l'Ajax 
andrà in campo una Roma 
che vuole misurare se stessa. 

I Tant'è vero che Liedholm ha 

La Roma a Telemontecarlo 

Telemontecarlo si è assicurata l'esclusiva delle partite della 

Roma al quadrangolare di Amsterdam. In diretta, alle ore 20,55, 

trasmetterà venerdì l'incontro con l'Ajax e domenica, alle ore 

21,25, quello contro il Manchester United o il Feyencord. 

voluto nell'organico anche 
Vincenzi, per il quale il dot
tor Alicicco aveva manife
stato qualche preoccupazio
ne per un dolore inguinale. 
Insomma quella che va in O-
landa è proprio tutta la Ro
ma, almeno tutta quella di
sponibile, anche se restano 
dubbi su come saranno uti
lizzati i due brasiliani. 

Sul fronte degli ingaggi è 
ancora tutto in alto mare per 
quanto riguarda i nove «a-
ventiniani». Il ds Nardino 
Previdi ha provato a insiste
re con Di Bartolomei, Conti, 
Pruzzo. Tancredi, Oddi, Mal
tiera, Vincenzi, Supererà e 
Chierico, ma non è riuscito a 
smuoverli. Liedholm non ve
de di buon occhio il protrarsi 
di queste trattative. Certa
mente non dà in smanie, ma 
preferirebbe che della fac
cenda se ne incaricasse il 
presidente Viola in persona. 
Ma il senatore, per il mo
mento, lascia campo libero a 
Previdi: non vuole invadere 
il campo altrui, ma se le cose 
non dovessero mettersi per il 
verso giusto è probabile che 
entri lui direttamente in sce
na. 

Eugenio Bomboni 

Dai 20 agosto a Roma gli «europei» di nuoto: oggi arrivano gli azzurri 

1400 atleti pronti a scendere in acqua 
ROMA — Tra poco più di una 
settimana cominceranno a Ro
ma i campionati europei di 
nuoto. Oggi arrivano a Roma 
da Cervinia, dove hanno tra
scorso un lungo periodo di alle
namento sotto l'occhio vigile di 
Bubì Dennerlein, i nuotatori 
che per il severo impegno dei 
prossimi giorni hanno a dispo
sizione anche uno psicologo, il 
dottor Agosti. Franceschi, la 
nostra «punti di diamante», è 
apparso abbastanza contento 
nell'apprendere che avrà un av

versario in meno nei 400 misti: 
l'Unione Sovietica infatti ha 
deciso di non iscrivere alla gara 
Sergei Fesenko. il ventiquat
trenne atleta ucrain*. pluride
corato asso delle piscine (è sta
to campione olimpico a Mosca 
nei 200 delfino, è campione eu
ropeo dei 400 misti). Un brut
tissimo cliente quindi per il no
stro «Long John» ma Fesenko 
scenderà in acqua soltanto per i 
200 delfino (specialità che lo ha 
visto trionfare alle recenti Uni
versiadi di Edmonton). 

Saranno circa 1400 gli atleti 
che prenderanno parte alla 
competizione europea in rap
presentanza di 27 paesi; cospi
cuo, come richiede la circostan

za. il numero dei giornalisti 
(400) che affolleranno la tribu
na stampa dello Stadio del nuo
to al Foro Italico. Nell'impian
to rimessa a nuovo per l'occa
sione dovrebbero prender po
sto 12 mila spettatori; si stanno 
allestendo delle tribune sup
plementari mentre già sono in 
vendita al Foro Italico i bigliet
ti della manifestazione (i prez
zi: 15 000 lire i posti di 1" cate
goria; 10.000 lire quelli di 2*; 
5.000 lire quelli di 2% per le gare 
della mattinata il biglietto co
sterà 3.000 lire; per chi volesse 
seguire tutta la settimana di 
gare — dal 20 al 27 agosto — 
conviene fare l'abbonamento 
che costa 100.000 lire per i pri

mi posti, 70.000 lire per ì secon
di. 35.000 per la 3* categoria). 

Anche per provare l'impo
nente impianto elettrico della 
piscina — 32 lampade giganti 
che proiettano la luce vertical
mente senza fastidiosi riflessi 
— l'altre sera si è svolta una 
esibizione della nostra naziona
le di nuoto sincronizzato: prima 
il singolo con Antonella Teren-
ri, poi il doppio con la Antonelli 
e Alessandra Ripetti, infine la 
squadra (Pamela Leti, Barbara 
Lo Monaco, Susanna De Ange-
lis, Mara Pastore, Paola Celli, 
Livia Rosati più le altre due già 
citate). Musica e danza faranno 
da «ouverture» il 19 sera alla 
manifestazione. La cerimonia 

d'inaugurazione, infatti, avrà 
come protagonisti Severino 
Gazzelloni e il suo flauto e 
l'«étoile» Luciana Savignano. 

Intensa e febbrile a mano a 
mano che si avvicina la data 
dell'apertura l'attività del co
mitato organizzatore impegna
to a mettere a punto la com
plessa «macchina* dei campio
nati (che superano per il costo 
il miliardo di lire, spesa in gran 
parte coperta dalla sponsoriz
zazione pubblicitaria). 

Oggi frattanto iniziano a U-
dine i campionati italiani di so
cietà a cui prenderanno parte 
circa 600 atleti. 

g. cer. 

Dal nostro inviato 
HELSINKI — «Sono un uo
mo semplice. Non cerco la 
gloria, cerco di ottenere buo
ne cose, se mi capita magari 
grandi cose». La «erre» gli sci
vola tra i denti, gli occhi bril
lano: Alberto Cova il giorno 
dopo è un uomo felice. Ma è 
anche un uomo tranquillo. 
«Anzi — precisa —, tranquil
lissimo. Gli ultimi dieci gior
ni non vedevo l'ora di fare 
questa gara e adesso che l'ho 
fatta e vinta posso dire che la 
vittoria di Atene mi ha dato 
più emozione, anche se que
sta vale di più». Spiega che 
come modello ha preso l'a
mericano Alberto Salazar 
(che qui è arrivato ultimo 
perche stava male): «Si avvi
cina al mio carattere perché 
lavora duramente e si prepa
ra seriamente, convinto co
me me che per avere risultati 
sia necessario essere disnostl 
a soffrire. Fernando Mame-
de? Non si è campioni solo 
con le gambe». 

Rivede la gara arricchita 
dalle considerazioni della a-
natisi fatta a freddo. «Non ho 
mal veramente faticato, tol
to 11 momento in cui Werner 
Schtldhauer è schizzato via 
prima della campana. Ero 
convinto che l'ultimo giro 1* 
avremmo corso in progres
sione. Ho vinto per fa carica 
che avevo dentro. Gli ultimi 
150 metri li ho fatti con la 
testa perché le gambe non 
me le sentivo più. Ero sfatto 
ma lucido». 

Rivede il passato così pie
no di presenze. «Dietro a que
sta medaglia d'oro ci sono 
undici anni di chilometri. 
Negli ultimi quattro anni di 
chilometri ne no percorsi più 
di 7.000 per stagione. Ma die
tro a questa medaglia ci sono 
anche Giorgio Rondelli, mio 
allenatore, la Pro Patria e il 
mio presidente Beppe Ma-
stropasqua, c'è quindi un 
ambiente Ideale. Ecco, in 
questo titolo io ci ho messo il 
cinquanta per cento, loro 1' 
altro cinquanta. Ma c'è an
che mia moglie Anna, una 
ragazza meravigliosa, la 
compagna ideale. E tranquil
la come me e mi ha aiutato 
moltisimo sul piano psicolo
gico. Non per niente e una ex 
atleta. Forse io le ho spezzato 
la carriera, ma lei non me lo 
ha mai rimproverato». 

E parla del record del 
mondo. «Io penso di poterlo 
fare ma ci sono almeno sei 

Cova: «Alle 
spalle 11 anni 
di chilometri» 

atleti della finale finlandese 
che possono ugualmente far
lo. Ma per 11 momento il re
cord non mi serve e non In
tendo inseguirlo. Fernando 
Mamede e Carlos Lopes han
no insegnato che non serve 
fare l record, 1 tempi che stu
piscono la critica. Serve vin
cere. E io ho vinto perché so
no determinato per natura. 
Sono concreto, ma anch'io 
ho le mie paure. Ieri, per e-
semplo, durante il riscalda
mento ero solo mentre gli al
tri erano in coppia. Mi senti
vo solo e avevo paura». 

Parla anche di soldi ed è 
contento che questa vittoria 
gliene porterà un po', anche 
se non molti. Ricorda pure di 
essere stato licenziato dalla 
Teleopus, quest'anno, perché 
ogni tanto se ne andava a 
correre da qualche parte. A-
desso lavora a «part-time» 
col suo presidente. 

Da oggi Azzurra 
al giro di boa 

delle semifinali 
ni^faaaaaaaaaaaaaaaaa^K^^^k la nostra barca ha migtic 

Ora siamo veramente al giro 
di boa decisivo: le quattro bar
che che da oggi disputeranno 
la semifinale sono, in ordine di 
classifica, Australia 2, Inghil
terra, Italia e Canada. È stata 
invece eliminata Australia 1 
che nella prima e nella seconda 
fase aveva totalizzato un nu
mero impressionante di vitto
rie. Sembra che la ragione 
principale del calo nella terza 
fase, sia dovuto all'usura delle 
vele, che in questa barca non 
sono mai state cambiate; e il 
fattore denaro qui è stato de
terminante: il costo infatti di 
un cambio completo di vele per 
ogni tempo è talmente alto da 
indurre a preservare le miglio
ri per gli scontri più duri. 

Grave errore 
Può anche darsi, allora, che 

ci sia stato un errore di valuta
zione nel giudicare gli avversa
ri e che i responsabili del 
•team' australiano fossero 
convinti, visti i primi risultati, 
che non fosse necessario un ul
teriore onere finanziario per 
superare il turno. Afa così non 
è stato, e Australia I toma a 
casa. A questo punto cerchia
mo di fare delle previsioni. Az
zurra ha nei confronti diretti 
un cartellone piuttosto diffici
le: ha vinto tre volte con l'In
ghilterra ed ha subito quattro 
sconfitte: ha vinto tre volte col 
Canada e subito quattro scon
fitte; con Australia 2 sembra 
non ci siano sperarne. A pro
posito di Australia 2 credo i-
noltre che sia molto difficile 
una sua eventuale squalifica. 
Beppe Croce, presidente della 
vela in campo internazionale, 
ha ribadito che lo scafo può es
sere esaminato solamente da 
coloro che l'avevano già staz
zato e trovato in regola. E diffi
cile pensare che gli stessi esa
minatori scoprano ora che la 
barca non ha i requisiti di un 
dodici metti. 

Sulla carta l'imbarcazione 
più qualificata per battersi di
rettamente con Australia 2 
nella finalissima sembra essere 
l'Inghilterra. Infatti il suo ruo
lino di marcia è stato il più co
stante ed in progressione. C'è 
però da sottolineare che anche 

la nostra barca ha migliorato 
notevolmente te sue prestazio
ni e che si presenta a questa 
quarta fase con un timone 
nuovo, con vele nuove, tanta e-
sperienza in più e soprattutto 
col morale alle stelle. Non di
mentichiamo che Azzurra, 
stando cosi le cose, uscirebbe 
comunque a testa alta: per un 
esordiente vincere ventuno re
gate nelle qualificazioni è un 
successo senza precedenti. Lo 
sarebbe stato anche senza scal
zare Australia 1. Quindi: non è 
il caso di alimentare soverchie 
illusioni, per me Azzurra ha 
già vinto e stravinto, come pu
re non mi sentirei di mettere 
una mano sul fuoco per una si
cura esclusione. Dopo tutto sia 
Canada che Inghilterra sono 
già state battute più volte e se 
quel famoso pizzico di fortuna 
volge a nostro favore il gioco è 
fatto. Tutti i giornali sportivi 
non parlano che di Azzurra, e 
ci si è dimenticati che si sta 
correndo in Inghilterra l'A-
dmiral's Cup. Questo è vera
mente un campionato del 
mondo a squadre per barche 
d'altura, sul piano sportivo 
una vittoria in queste regate è 
forse più prestigiosa della 
Coppa America. Qui si danno 
battaglia le migliori barche du
ramente selezionate dalle va
rie federazioni. Non c'è il bat
tage pubblicitario che per due 
anni ha seguito VAzzurra, ma 
c'è la stessa passione sportiva. 
Ebbene, l'Italia secondo una 
classifica provvisoria, è al se
condo posto. 

In ascesa 
Il risultato è clamoroso per

ché nelle precedenti edizioni 
ritalia non era arrivata più in 
là della quarta posizione. Le 
barche italiane erano Brava, 
Almagores e Primadonna. Bra
va ed Almagores hanno conse
guito ottimi risultati; Brava 
addirittura ha virato per pri
ma (tempo compensato) il faro 
del Fastnet netta regata più 
lunga ed impegnativa. Prima
donna ha avuto prima proble
mi di equipaggio ed ha pagato 
poi il noviziato in un campo di 
regate a lei sconosciuto. Co
munque il risultato acquisito è 
di grande prestigio, l'Italia in 
Inghilterra come in America si 
sta facendo onore. 

Uccio Ventimiglia 

Nella bella storia del cam
pione lombardo c'è un po' di 
Venanzio Ortis, il magnifico 
atleta carnlco campione d' 
Europa cinque anni fa a Pra
ga sui 5.000 e medaglia d'ar
gento sulla doppia distanza. 
Alberto ricorda quell'estate 
del *78, che stava davanti alla 
TV e faceva salti di gioia, fe
lice per il campione che vin
ceva e con un piccolo sogno 
dentro di fare come lui. Allo
ra non lo conosceva nessuno, 
salvo qualche tecnico che lo 
aveva visto correre. 

Venanzio Ortis è a Helsin
ki, dove era già stato dal 4 al 
14 luglio proprio assieme ad 
Alberto: l'uno per tentare di 
ritrovare i sogni del passato, 
l'altro per preparare i cam
pionati del mondo. 

«La splendida volata di Al
berto mi ha commosso — di
ce Ortis —. L'emozione che 
ho provato era così intensa 

che non saprei come descri
verla. Molto diversa comun
que da quella che provai vin
cendo l 5.000 a Praga. Ero In 
tribuna all'altezza della cur
va, accanto a me c'era Gior
gio Rondelli: piangeva. 
Quando ho visto Alberto u-
scire dalla curva sono saltato 
in piedi perché ero sicuro che 
avrebbe vinto, anche se a voi 
è parso, a quel punto, che 
fosse battuto. Ho ricordato 
in quei momenti un allena
mento che gli avevo visto fa
re a Otanieml: sette volte 1 
1.000 metri, le prime sei in 
2'32'» e l'ultima in 2'29". 1400 
metri finali li ha corsi in ma
niera Impressionante. "Ecco, 
mi sono detto, adesso Alber
to ripete quel 400 metri". LI 
ha ripetuti e ha vinto. Schll-
dhauer? È partito troppo ve
loce prima della campana e 
nel finale ha pagato la fatica. 
Poi ha commesso il secondo 
errore scattando a 200 metri 
dal traguardo. Doveva aspet
tare. Possibile che non ricor
dasse Atene? Ciò dimostra 
una volta di più che 11 nostro 
campione ha fatto una gara 
straordinaria, tatticamente 
e mentalmente. E un grande 
campione. Se vince a Los An
geles entra nella storia. Chi 
dice che 11 responso del cro
nometro non è granché di
mentica che quel che conta 
In queste gare è vincere. C'è 
sempre un traguardo In atle
tica e bisogna superarlo pri
ma degli altri. O almeno pro
varci. Per fare 11 record del 
mondo Alberto ha tutto il 
tempo che vuole». 

Venanzio Ortis, anche lui 
come Alberto Cova fresco 
sposo, non si considera fini
to. Ha sempre problemi ai 
piedi. Negli allenamenti, an
che duri, non soffre. Soffre 
però se affronta un impegno 
continuo come quello della 

§ara. Giorgio Rondelli cerca 
i recuperarlo, plano plano, 

con pazienza, con amore. Il 
tecnico è pieno di umanità e 
c'è da giurarci che ce la farà. 
Venanzio, ogni tanto, quan
do corre solitario nel boschi, 
ricorda Praga e sogna. Ma 
sta coi piedi per terra. Lavo
ra e si guadagna uno stipen
dio. Si allena «ascoltandosi». 
Il dolore è in agguato e ogni 
tanto viene fuori. Spera che 
si assopisca e non si svegli 
più. 

Remo Musumeci 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE - USL TORINO 1-23 

Avviso di gara e di licitazione privata 

ERRATA CORRIGE 
Nell'avviso pubblicato il 15/6/1983 relativo alle opere di sistemazione e 
separazione della fognatura esistente con allaccio al collettore Comunale 
della Sede C.R.F. - Strada S. Vito Rovigliasco n. 460 - Torino - Presidio 
Ospedaliero C.T.O. - Torino, deve leggersi: 
— Itfiri la Ktamli rapirti L 15.840.600 
— anziché L 53.840.600 

RIMINI, Hotel Consul — Tel (0641) 
80762. Sul mare Camere con servi
zi. balconi, ascensore Ottima cuci
na. Fine Agosto L 23 000 Settem
bre L. 18000 (292) 

RAMNI, Pensione Olimpia, via Zan-
zur — Tel (0541) 27954 Vicma ma
re, tranquilla, camere servizi Dal 21 
agosto L. 17 500 Settembre L. 
16 000 tutto compreso (289) 

RIMINI VHla Ranieri, via Delle Rose. 
1 — Tel. (0541) 81326 Gesisxie fa
miliare cucina genuina Vicino mare. 
Dall'I al 21 agosto L 26400 Dal 22 
ai 31 agosto L 22000 Settembre L. 
18500 (288) 

RIVABELLA Rimini, Vate Bv» — 
Tel (0541) 21939 Olire dal 20/8 
soggiorno a L 18 000 tutto compre
so. gross» sconti per bimbi Vicinissi
ma ampia spiaggia, camere con ser
vizi e balconi (261) 

VEXAMARMA Cesenatico, hotel 
Oesiree - Modernissimo. 100 mt ma
re. camere doccia wc. balcone 
23/31 agosto L 19 000 -20 ODO. set
tembre offerta speciale l 17000 
Pensione compieta con menù a scel
ta tnterpenateci Tel (0547)86090 

(286) 

VRXA RANIERI - RIMINI - V a DeBe 
Rose. 1 gestione lamAare cuona ge
nuina viono mare. 1/21 agosto U 
26 000. 22/31 agosto L. 22 000 
Settembre L 18 500. - TeL 
0541/81.326. 

avvisi economici 
CATTOLICA - Nuovissimi apparta
menti estivi arredati, zona tranquilla 
ogni conlorts Affitti anche settima
nali. ollette vantaggiose da L. 
160000 escluso 1-20 agosto Tel 
(0541) 961 376 (131) 

MILANO MARITTIMA - Savo allitta-
, si appartamenti, villette sul mare -
quindicinalmente 290000 Tel 
0544/949121 (153) 

RIMINI. villa Ranieri - Via delle Rose. 
1 - Gestione familiare - Cucina gè- -
ninna - Vicmo mare - 1-2 agosto L. 
26.400 - 22-31 agosto L. 22000 -
Settembre L 18500 - Tel. 
0541/81326 (155) 

A 130 KM DA MILANO per vacanze 
estive invernali vendo bilocale rusti
co ottenibile soggerno pranzo cottu
ra camera bagno giardino L. 
7000000(0342)210555 (158) 

13-14= AGOSTO 
ORE 18-24 

i n g r e s s o l ibero 
V i l l a V r i n d a v a n a 
V i * S c o p e t i . 108 
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SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
XIX U.S.L. SPEZZINO 

LA SPEZIA - VIA XXIV MAGGIO. 139 

AVVISO DI GARA 
11 presidente deHa XIX Usi indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'aggiudicazione dei lavori di manutenzione degh 
stabili e impianti della XIX Usi ^Spezzino» per l'anno 1983 per 
un importo a base di appalto di L. 269 milioni 2C5.661. 
La licitazione verrà effettuata con le modalità di cui all'art. 1 
lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14, senza prefìssione di 
alcun limite dì ribasso. 
Le imprese interessate, purché in possesso dei requisiti di 
regge, possono chiedere di essere invitate alla gara facendo 
pervenre a questa amministrazione, entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione dei presente avviso, apposita domanda in 
carta legale. 

IL PRESIDENTE 
(Dott. Pietro Cavallini) 


